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EccELLENTIss. SIGNORE

S" AL primo tempo,

i Na, che in queſta ,

º i Città da ſtranie

i A ri paeſi giunto
V ſono, Eccellen

- tiſs. Sig.mio, sé -

pre particolar piacere ho preſo

di giovare coll'opera mia a'fo

reſtieri, e curioſi dell'antichità,

e buone lettere. E così dopò

aver poſte molte, e molte opere

alla luce co'l mezzo delle ſti

pe, ho fatto finalmente a mici

prieghi componere dal dottiſs.

Sig. Ab. Sarnelli la Guida per

Napoli, e Pozzuoli: nella quale

molta ſoddisfazione ha trova

to coloro, che delle Napoleta

ne memorie ſon vaghi.

E perche quaſi defrodarli

poi pare, ſe intiera contezza ,

delle coſe più notabili, a Nci
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convicine altresì non le dono,

eſſendomi nelle mani venuta ,

queſta Deſcrizzion di Gaeta,

nella qual Città molto di con

ſiderazione degniſſimo ſi ſcor

ge,ho fatta riſoluzione di met

terla uu'altra volta alla luce.

Ma ſiccome il più delle fiate

accade, che qualche bello edi

ficio riedificandoſi d' alcuno

nuovo,e pellegrino fregio ador

narlo ſi procura, perche più a ſe

gli occhi de riguardanti trag

ga: così io al preſente libro ho

in animo di fare, e perche allo

ſcritto acquiſti pregio,e perche

i Lettori ammirazione altresì

ne prendano. Et a ciò perveni

re coſa, che più in acconcio mi

cada non ho trovato del glo

rioſo nome di V.E.Perciocchè,

eſſendo Voi,e per chiarezza di

Natali, e per virtù dell'animo

ricchiſſimo, e per ogni lato riſ

plen
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plendente, del mio deſiderio

non anderò fermamente errato.

Et in vero ponendo chi che

ſia mente alla Voſtra Caſa non

dovrem noi credere,che di ſtu

pore pieno rimanerà, ſe, e Ge

nova, da cui ha ſuo dirivo, e

Palermo,e Meſſina, e Napoli,e

Roma da più,e più ſecoli l'han

ſempremai in ſommo lor prc

gio tenuta & in ſomma gloria?

Ancora l'Italia tutta inarca

le ciglia, e riſuona degli onori

fatti al Brode Viſconte Cicala,

Cavalier di San Giacopo ,

che immortal ſi reſe nella mé

te de' poſteri colla ſua maravi

glioſa fortezza,8 intrepidezza

di cuore,quando con due ſue ,

propie Galee ſtando in guerra,

ſcorgendo de' ſuoi il periglio

tolta a forza di man d'un Al

fiere l'inſegna, in mare precipi

toſſi per quella ridurre in ſalvo,
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nulla riputando la furioſa grâ

dine dell'archibuggiate, che ,

dalla contraria parte ſe li tira

vano. Ne minor fama l'acqui

ſtarono l'eroiche impreſe c&tro

i Mori, e nella Barbaria a pro

dell'Invittiſs.Carlo V.operate.

. Di queſto ſolo dico,non per

che quì le Voſtre glorie han ,

termine, che ben giuſta iſtoria

degli altri Voſtri Eroi teſſere ſi

potrebbe,come,e per l'antiche,

e per le moderne carte è chiaro:

ma ſolo per dar motivo colla ,

maraviglia di fiſſar più da vici

no l'occhio alle rare operazio

ni de chiariſſimi Voſtri Ante

paſſati. Talche grande sì, ma ,

non ſingolar Voſtra loda ſia

l'aver imparentato colle più il

luſtri,e ragguardevoli famiglie

del Regno.

Se poi alle virtù dell'animo

voſtro rivolgo lo ſguardo, ol,
º . - - tre



tre il vedere,ch'ereditata avete

la prudenza del gran Senator

Voſtro Filippo,le di cui parole

vanno ancora per le bocche di

tutti, come ſentenze, anzi ora

coli de' più aſſennati de'trapaſ

ſati ſecoli: ammiro in Voi in tal

grado giù ta la cognizione del

le lettere,che ſono meco mede

ſimo coſtretto a dire che la mi

nor Voſtra gloria ſia l'altezza

del legnaggio. Senza che,tan

to ſtudio in quelle ſenza inter

miſſion alcuna mettete, e tal

frutto ne riportate, che beati

certamente direbbe i Voſtri

popoli quel Savio, che Filoſofi

i dominanti deſiderava.

Per conchiudere tanto ſple

dore,e virtù in Voi ritrovo,che

non ſolo ornamento a queſto

libro: ma ſchermo ancora eſſer

potrete da taluno, che in de

starlo aveſſe diletto, oprar la
- - ina



maledica lingua, come ſovente

accader ſuole all'altrui fatighe

nel pubblico eſpoſte.

A Voi dunque, 8 al Voſtro

nome con tutto l'oſſequio del

mio cuore il conſagro. Com

piacetevi coll'innata Voſtra ,

gentilezza a grado riceverlo, e

giudicarlo inſiememente pic

ciol ſegno della divota oſſer

vanza, colla quale s'è profeſſa

to,e profeſſarà ſempre

Di V. E, -

-

,

-
- - - - - - - - - -

-

Obligatiſs.Servidore,e Comp.

- - e Antonio Bulifon.
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ECCELLENTISS. SIGNORE.

C Alvatore Caſtaldo, ſupplicando eſpone a V.E.

- come deſidera dare alle stampe un'operet

ra, ſotto il titolo Breve Deſcrittione delle coſe più

notabili della Città di Gaeta, compoſta da D. Pietro

TRoſſetto; Per tanto ſupplica v E, la reviſione di
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l'haverà à gratia, ut Deus.

R. D. FranciſcusStaubanus videat, 3 refer

Galeota Reg. Carrillo Reg.

Valero Reg Calà Reg. SoriaReg.
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N il continet Regie Juriſditioni adverſum, immò

magnificentia ſubjetta Civitatis prolata ſigna

tur elatior, quapropter dari pralo, ſi tamen Tua ex

cellentia probatur ſentio.

Franciſcus Staybanus.

Viſa relatione imprimatur, 3 in publicationeſerve

tur Regia Pragmatica.

Galeota Reg. Carrillo Reg.

Valero Reg Calà Reg Soria Reg.
Proviſum per S.E.Neap. die 29, Maii, 675.

- - Maſtellonus.

reimprim, hac die 21. Ottob. 1689.

SEBASTIANLIS PERISSIllS VI

CARlllS GEN. - - --

D.Eligius Caracciolus C.R. Congr.

Ind.Sec.

Reimprim.hac die 2o. Ottob. 1689.
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BREVE DESCRITTIONE

Delle coſe più notabili

DELLA CITTA DI GAETA.

-

D I S C O R S O 1. i

Dell'origine, ſito, arme, e qualità di

Gaeta,e de' ſuoi Cittadini: della fe

deltà di queſti verſo il lor Prenci

pe:delli Tribunali, e ferie di queſta

Citta;e delle commodità ſi danno è

Gaetani dal Publico.

gA A Città di GAETA

1 ſi rende aſſai riguar

4 devole a viventi per

g, la ſua antichità,sé

-
do ſtati i ſuoi prin

e-sei cipii alcune ben.

picciole habitationi fatte, per qua

to ſi dice,da alcuni Peſcatori, che s

venendo a queſti ameni lidi attiſſi

mi alla peſca, volſero quì fermarſi,

attendendo con molta loro ſodiſ

A fa



2 DEscRITTIONE

fatione alla peſcaggione. Giunſe à

queſte parti il ſempre mai lodato

Enea in compagnia della ſua No

drice, chiamata Gaeta ; s'infermò

queſta gravemente, e qui ſe ne morì.

Il buon Trojano diede alla ſua di

letta Balia honorevol ſepoltura vi

cino Monterone,in luogo detto an

ticamente Troja. Nè contento di

ciò, volſe anco ampliarla fabrica

Gaetana, ed honorarla col nome ,

della ſua Nodrice. E benche Stra

.bone dica, che queſta Città habbia

i" il nome dal ſuo ſeno curvo,

endo da Samii dette,Gaete,tutte le

coſe curve: par nondimeno più ve

tiſimile, che ſi dica Gaeta dalnome

della Balia d'Enea, mentre ciò vien

fondato nell'autorità di Virgilio,

ehe volendo far mentione di que

ſto, così cantò:

. Tu quoq; littoribus noſtris Aenea

AVutrix -

Aeternam moriens famam Cajeta

dedisti. A -

L'antichità dunque di queſta Città

- ſi può
---



D I GA E TA. 3,

º

ſi può facilmente raccogliere dai

Enea, che ampliò la ſua incomin

ciata fabrica, che come ſcrive il

Tarcagnota, partì da Troja ſua Pa

tria doppo la diſtruttione fatta di

quella da Greci, e verſo l'Italia s'in

caminò con 2o. legni ben armati à

fondar Città, e dimorò in queſte.

parti da ſette anni. Partì, dico, da a

Troia doppo,che fù diſtrutta, che a

fù prima della fondatione di Roma

anni 432, e prima della naſcita di

Chriſto anni 1 183. eſſendo queſto

nato doppo la fondatione di Ro

ma anni 55 1. che fino al preſente ,

anno 1 675. ſono decorſi anni 2858,

come ſi può cavare dagl'Annali del

Cardinal Baronio. In tanto che ,

dalla fabrica fatta da Enea fino al

l'anno preſente i 675. ſono decorſi

anni 2858.in circa.

Stà ſituata queſta Città nelle ra

dici d'un monte di mediocre altez

za, ed è battuta dal mare mediter

raneo. Si ſtima lontana da Napoli

miglia 6o. in circa per via di mare.

A 2 Heb



4 DESCRITTIONE

Hebbe Gaeta nel principio della ,

ſua coſtruttione per termine la Por

ta, chiamata Donica, ſita in luogo,

ove al preſente ſi dice li gradi del

mercato,ò pure,come ſtimano altri,

poco più di ſotto verſo il Duomo.

Moltiplicati poi gl'habitanti, s'in

grandì la Città, e furono tirate le ,

mura dalla parte ſuperiore fino al

la Porta detta di Ferro,è vero Porta

nuova, come anticamente era no

minata. Al preſente è tale, che col

Borgo, e Spiaggia dimoſtra non eſ

ſer di mediocre grandezza;e vi ſono

da dieci mila anime. Tutta la Cit

tà è fortezza,e trà l'altre coſe,che la

rendono fortiſſima,è il Caſtello; ed

oltre à queſta Rocca, v'è la Torre ,

detta d'Orlando, ſita nella ſommità

del monte. Il mentovato Caſtello

fù fabricato dal Rè Alfonſo d'Ara

gona circa gl'anni 144o e dal Rè

Ferdinando fù cinto di fortiſſime ,

mura. Poi l'Imperator Carlo V.cin

ſe la Città tutta d'altiſſime mura. E

racchiuſa Gaeta da due ſole "s
- -- - Cile



D I GAETA. 5

r- -

che ſi cuſtodiſcono con gran dili

cti 22, - - - - - - -

Il Porto di queſta Piazza è aſſai

ſtimato,per eſſer molto ſicuro, e per

natura, e per arte. Fù riſtorato da ,

Antonio Pio. Nel Borgo della Cit

tà vi è un'altro Porto commodo a

Vaſcelli,Tartane,e Barche diGaeta.

Fà per impreſa queſta Città un .

Campo quadripartito, nella cui

parte ſuperiore il primo quarto è di

color roſſo, il ſecondo bianco; nella

parte inferiore il primo è bianco, il

ſecondo roſſo. -

E la Città di Gaeta abondantiſ

ſima di comeſtibili d'ogni ſorte; ed

i ſuoi giardini producono frutti ſa

poritiſſimi. -

Gl'oriundi di queſta Patria ſono

di qualità amabiliſſimi, e maſſime ,

per l'honore,che fanno a foreſtieri,

che perciò ſono ſtati ſempre mai ca

ri a Prencipi, da quali poi hanno

ricevuti favori di conſideratione.

La fedeltà de' Gaetani verſo il

lor Prencipe, vien dichiarata dall'e

A 3 Im



6 TESCRITTIONE

Imperator Carlo V,in una ſua lette

ra,in cui dice: Della fedeltà voſtra »

intatta, e ſenza macula, ne ſemo cer

tiſſimi, cheper l'effetto s'è veduto, e ſi

vede.E Filippo II.Rè di Spagna lo

da la fedeltà de' Gaetani verſo la ,

ſua Corona, e ſoggiungendo dice:

Non eſſerciò coſa nuova, che perciò

non ſarà di maraviglia, ſe da Regii

Ainiſtri vien'honorata col titolo di

Fedeliſſima. i

Quanto poi al particolar delGo

verno di queſta univerſità, dico,che

vi ſono più Tribunali laici, cioè del

Capitano è Guerra, e Governator

della Piazza ; del Caſtellano; del

Governator della Città, mandato:

dal Vice-Rè;e delli Giodici diGae

ta. Vi è anco il Tribunal del Ve

ſcovo.Due ferie l'anno ſono in que

ſta Città, una nel meſe di Settem

bre, che dura dal 1. fino alli 15. E

l'altra nel meſe di Marzo, che co

mincia alli 22 fino all'ultimo. .

Dà abondantemente queſta Cit

tà a ſuoi Cittadini le commodità.

teſº -

s



D I G A 8T A. 7

temporali, mantenendo a ſpeſe del

publico un Maeſtro di Grammati

ca:In tempo d'eſtate aſſegna alcuni

Cittadini con titolo di Capitani a

cuſtodire i luoghi di marina, e detta

guardia ſi fà da Gaeta fino a Mola:

aſſegna anco un'Avocato per lipo

veri; ed altr'Officiali per il buon,

governo. E ſollecita parimente .

queſta univerſità a dar le commo

dità ſpirituali a Gaetani,provedé -

doli di Predicatori nella Quareſi

ma,& Avvento; fà molte limoſine.

così publiche,come ſegrete a pove

rivergognoſi ; Sono ſtate iſtituite

molte Congregationi, così per le ,

perſone idiote, come per le civili, e

nobili. - - - -

D 1 S ( O R S O II.

Gaeta viſſe come Republica. Dell'an

tichità, e coſe notabili della Torre

d'Orlando, di dentro la Città, e ,s

della ſua Coſtiera,e Borgo

77 M02/0,

i E'tempi antichi fà governata

queſta Città come Republica,

A 4 CO



3 DESCRITTIONE

eome riferiſcono il Mazzella, il Bel

trano,ed altri, havendo havuto per

Direttori, e Capi, Doci, e Conſoli,

come appare chiaramente in una

ſcrittura fatta da Giovan Diacono

Scriba nel 1 1 3 5. in cui Riccardo

Doce di Gaeta con quattro Conſoli

dona alla Chieſa Veſcovale l'eſige

za per la miſura dell'oglio, che ſpet

tava alla Città. Battè monete,8 ar

mò Galee, come ſi legge nel privi

legio del Rè Tancredi fatto nel

1191.Ecco tutti i ſegni di Republi

ca, dico, i Doci, i Conſoli, il batter

monete, l'armar legni in mare, Ccc.

Notaſi, che di ſopra s'è detto, che -

Eaeta viſſe come Republica, ma né

già,che ſia ſtata Republica in vero,

e proprio ſenſo, poiche le vere Re

publiche ſono independenti, nè co

noſeono Superiore; e pur Gaeta, in

tempo,che Docibile n'era Doce,ſta

va ſoggetta al Papa. Fù dunqueno

minata Republica in riguardo all'e

eſentioni, e franchitie, che godeva

come Città privilegiata. Poi nel

I 45 o.



D 1 GAET A.

145e.fù dal Rè Alfonſo d'Aragona

coſtituito nel governo di Gaeta un

Cavaliero per nome D. Alfonſo de

Cardines, con titolo di Vice-Rè di

Gaeta, e della Provincia difi di

Lavoro oltre il fiume Garigliano.

º Fù anco facoltoſa queſt'univer

ſità ne tempi paſſati,havendo fatte

molte compre di dogane.E ſtata pa

drona delle Scafe della Torre del

Garigliano, e della Torre à mare ?

Fù padrona delli Caſtelli di Sujo,di

Maranola,d'Itri,di Sperlonga; del

l'Iſole di Ponſa,Palmeria,eSennone;

delli Porti di Sujo,di Setra, di Cor

ciano, di Patria; ed al preſente ha

giuriſdittione ſopra Caſtellone, e

Mola . Hà mantenuto due Galee có

altri legni; hà mantenuto guerre;

have armato per mare a favor della

Chieſa contra i Saraceni a tempo

di Papa Leone IV.nell'848. -

E ſe queſta Città merita lode per

li ſuoi antichi natali, e per eſſer viſ

ſuta colle prerogative di Republi

ca; ſe gli deve accreſcer maggior

A 5 men



1o DESCRITTIONE

mente per le coſe notabili, e mara

viglioſe, che ſono in eſſa. E primie

ramente nella ſommità del monte

Gaetano ſi vede una fabrica di figu

ra sferica, chiamata la Torre d'Or

lando, è la Torre della Guardia, e ,

ſopra la porta di queſto Mauſoleo

vi è il ſeguente Epitaffio,

L.Munatius L. F.L.N. L. Prom.

Plancus.CoſſenſImper. Iter.VII.Vir.

épul. Triumph. 8x. Roetis. Aedem

Saturnifecit. De Manibus. Agros.

Diviſit. In Italia. Beneventi. In

Gallia. Colonias deduxit Lugdu

- num,6 Rauricam.

-

e

Interpretatione Latina.

º : a - - -

Lucius Munatius Planeus Lucii fi

i lius, Lucii Nepos, Lucii Pronepos,

Conſul, Cenſor, Imperator, Iteruma

Septemuir, Epulonum triumphator

ex Raetis. AEdem Saturni fecit de

manibus. In Italia agros Beneven

ti diviſit. In Gallia (olonias dedu

- xit Lugannum,4 Rauricam.

- i º : - E di



D I G A ET A. I I

E di parere Andrea Scoto, che'l

Mauſoleo ſudetto ſia ſtato fabrica

to avanti la naſcita di Chriſto anni

I 6. in circa.

Dentro il Caſtello ſi vede il cor

po del Duca Carlo di Bo.oone della

Real Caſa di Francia, Capitan Ge

nerale dell'Imperator Carlo V. che

mentre dalli ſoldati facea dar'il ſac

co à Roma, fù ferito, e morì ſcom

municato. Sopra il di lui depoſito

ſi legge la ſeguente ſcrittura in lin

gua ſpagnola.
-

Francia medio la leche, Spagna ».

fuerza, y ventura, . -

Roma me dio la muerte,7 Gaeta la e,

ſepoltura.

Dichiaratione in Iraliano. .

e Francia mi diede il latte, Spagna e

forza e 7 era tara, - -

Roma mi diede la morte, e Gaeta la º

ſepoltura, - -

Non molto lungi dalla Porta di

terra à man ſiniſtra v'è una ſpiag

gia chiamata Serapo. Nell'anno

988. il Santo Abbate Nilo edificò
i A 6 ll In
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un Monaſtero ad honor del vero

Dio, nel luogo appunto, ove dagl'

antichi gentili Gaetani fù inalzato

il Tempio è Serapo, è Serapio falſo

Nume, adorato dagl'Egittii per lo

ro Dio,e da queſto Idolo Serapo ne

derivò la denominatione della .

ſpiaggia di Serapo. Il luogo preci

ſo del Tempio ſudetto non ſi sà,ma

ſi tiene eſſer ſopra la Madonna del

la Catena,dove ſi dice S. Fortunata.

E quivi giace il corpo del Beato

Stefano diſcepolo del Santo Abbate

Nilo. .

un'altra degniſſima memoria ſi

conſerva poco ſopra il Convento

de'Padri Scalzi di S.Agoſtino verſo

la marina di Serapo, d'un Tempio

molto antico, detto comunemente

Latratina, è il Molino, dovendoſi

propriamente dire Latratrina.

Queſto Tempio è quaſi ſimile.

alla Torre d'Orlando; e fù dedicato

al Dio Mercurio ( come è di parere

il Grutero) Nuntio degli Dei, che ,

perciò ſi dipinge alato nel capo,e
a

- ne
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ne' piedi. Certo è, che da gl'Egittii

era adorato Mercurio ſotto la figu

ra di Cane, che in latino ſi dice »

Anubis. Onde Ovid. nell'Eleg và

dicendo - -

Per tua ſacra precor,per Anubidi

ora verendi.

Hora ſoppoſto queſto, dico,che de

ve dirſi Latratrina, nome compoſto

di Latra, & Trina, poiche queſto

Idolo, ſendo figurato col capo di

Cane,dava i ſuoi oracoli, è riſpoſte,

latrando, che perciò diceſi Latra: e

perche dette riſpoſte le dava in trè

repoſtigli, che ſtanno dentro il Te

pio,ſi dice,Trina. - . -

Trà l'antichità di queſta Città, e

ſuo diſtretto, ſono annoverate al

cune grotte aſſai grandi, fatte con

lavori di pietre, e con molta mae

ſtria,ſopra alcune de'quali ſono va

ghi, e delitioſi giardini, che da La

tini ſon detti, Hortipenſiles, per eſſer

fatti ſopra edificii, come ſi può oſº

ſervare in Fauſtignano, Foſſanova,

Arcella,Conca, 8cc : - - - - - -

fuor
-
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-

. Fuor la Porta di terra à man ſi

niſtra verſo il monte v'era un Ca

ſale chiamato Monteſicco, la cui

Parrocchia era la Madonna del

Buoncamino. Gl'habitanti di detto

Caſale,abbandonando il luogo na -

tivo, ſe n'andarono per maggior

commodità à far dimora nel Borgo

nuovo nella parte ſuperiore, ove

hora è la Chieſa Parrocchiale di S.

Coſmo. Diceſi, Borgo nuovo, quell'

habitatione, che comincia paſſata

la Torre d'Oria ſino alla Torre del -

la Catena, perche il Borgo vecchio

cominciava dalla Porta di S.Lonar

do verſo la Teſa, come ſi può oſſer

vare né privilegi i fatti dal Rè Car

lo III alla Città di Gaeta.

La Coſtiera di queſta Città è ſta

ta dotata dalla natura di luoghi sì

belli, ée ameni, che'l Prencipe dell'

eloquenza vi volſe havere una

Villa detta Formiana, che al prese

te ſi poſſiede da Caſa Laudato in .

Caſtellone. Di molte altre antichi

tà,e coſe notabili ſi leggeranno ap

º i preſ
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preſſo , trattandoſi de'luoghi di

S.Franceſco, del Veſcovato, e della .

Santiſſima Trinità.

- - -

-

i - i

D I S C O R S O I 1 I. ,

- pelaeghiſaride regolari, eau

coſe notabili, che ſono in eſſi.
. . . . . .

- -

- tv º - i 3 ,
»

-

D" già,e manifeſtati i luo

l- ghi profani di Gaeta, e di rag

gione,eh'hora ſi tratti de'luoghi ſa

gri dell'iſteſſa. E primieramente il

Monaſtero di S.Angelo in Palanza

na è de Monaci Benedettini negri

della Congregatione Caſinenſe i

nella cui Chieſa vi ſono trè quadri

d'eccellentiſſima mano. L'antichi

tà di queſto Monaſtero è d'ottocen

to anni,come ſi può raccogliere dal

Veſcovo di Gaeta Diodato, che fù

nell'anno 884.Queſto Prelato donò

al mentovato Monaſtero la Chieſa

di S. Maria fuor la Porta, c'hora ſi

dice S. Luigi Diceſi S.Angelo (in .

Palanzana)perche ne'tempi paſſati

- e tra
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era da ſecolari habitato d'intorno,

e quell'habitatione dicevaſi in Pa

lanzana. Hà per privilegio queſto

Monaſtero la peſca, che ſi fà dalla

Chieſa di S. Antonio Abbate fino a

Torre d'Oria (che per il paſſato ren

deva molto) ſendo obligati i peſca

torià datº al Monaſtero di S. Ange

lo la cinquanteſima parte della pe.

ſca. Di più have oncie dieci d'ar

gento l'anno ſopra la gabella, detta

dell'Anchoraggio: dieci temola di

ſale l'anno; e da Papa Benedetto

VII. gli ſù donata l'Iſola di Senno

na,che ſta vicino l'Iſole di Ponſa, e

Palmerola. - - ,

Siegue il Convento de' Padri

Domenicani, detto S Domenico. La

prima habitatione di queſti Padri

fù ſotto il Caſtello,dove al preſente

è il giardino del Caſtellano,ev'ha

bitarono circa l'anno 132 o. Di là

paſſarono ad un Monaſtero, ch'era

di Monache Ciſtercienſi, detto Sã

ta Maria delle Monache. Nell'i-

ſteſſo tempo, che queſti Padri pi

- 2 -

glia
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gliarono il poſſeſſo di queſto ſeco

do luogo, che fù nel 145o, partiro

nole Monache, quali s'unirono a

quelle di S. Chirico, parimente Ci

ſtercienſi, hora detto Santo Monta

no. Hà per privilegio tomola dieci

di ſale l'anno.Di più docati 6o. ſo

pra l'arrendamento del ferro, 8 an

nui docati 3o. ſopra la Dogana del

Sale.

Il Convento di S. Franceſco fù

habitato prima da Padri Conven

tuali, ed hora da Padri Zoccolanti

dell'Oſſervanza da anni cento in

circa. Diceſi, che la prima fabrica ,

ſia ſtata principiata da S. France

ſco, e poi perfettionata da S. Ludo

vico. La Chieſa antica era la Cap

pella detta hora,S.Giacomo,vicino

il chioſtro. Nella Chieſa nuova v'è

un quadro di S. Franceſco nella ſua

Cappella, che è mano di Scipione,

Gaetano, ed un'altro di S. Geroni

mo,mano d'Andrea di Salerno.

Si conſerva un dormitorietto an

tico nel piano del chioſtro con,

- mol
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molta divotione, in memoria del

Serafico Paelre, che v'habitò, e v'è

anco la ſua cella ridotta in Cap

pella. -

Quádo s'entra nella Chieſa nuo

va v'è la Cappella di S. Antonio di

Padova, dentro di cui ſi vede nel

muro un pertuſo, che cape un'huo

mo, e diceſi, che per eſſo fù portato

all'inferno un uſuraio, che doppo

eſſere ſtato ſepolto, fù forzato dalli

diavoli a vomitar la Sacra Eucari

ſtia con un colpo ricevuto nella

nuca del collo.

Quando s'aſcende al dormitorio.

per la parte della Chieſa ſtà la Cap

pella di San Giacomo Apoſtolo,

nel cui pavimento s'oſſervano trè

cancellate di legno in ſegno del

caſo ſeguente. Nel Giovedì Santo

ritornarono dalla cerca due di que” -

Religioſi, chiamati Geronimo, e Si

mone, con intentione di far con,

gl'altri la Communione; e perche ,

giunſero tardi, non la poterono fa -

re, atteſo li Frati ſtavano a pranzo.

“ . Si
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Si ritirarono nella mentovata Cap

pella pieni di meſtitia. Ma il pieto

ſo Signore volendoli conſolare ,

l'apparve colla ſagrata Hoſtia nel

le mani per communicarli, e ſi posò

nella prima cancellata. Li ſervi di:

Dio riputandoſi indegni d'un ran

to favore, ſi ritirarono in dietro due

volte, ed il Signore ſeguitandoli

col poſarſi negl'altri due luoghi

delle cancellate,li communicò. a

e Nella ſudetta Chieſa di S. Gia

como, facendoſi una certa fabrica

in tempo, che S. Franceſco dimora

va in Gaeta, cadde una groſſa pie-:

tra, ed ucciſe un muratore. Queſto,

mentre andava è ſepellirſi,s'incon

trò col Santos che ritornava dalla

Città. Il Serafico Padre, moſſoſi a i

compaſſione, l'impetrò da Dio la

vita, e lo riſuſcitò. Nel luogo, ove

ſucceſſe queſto miracolo, che ſtà

pochi paſſi fuor del Gonvento, ſi

vede una Cappellina;e la pietra,che

ucciſe il fabricatore, ſtà attaccata

nella citata Chieſa di S. Giacomo.

: Alà
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-

All'incontro la porta di refetto

rioſtà il giardino de'Padri, alla cui

deſtra ſi vede un picciol ridotto di

ſpine, nelle quali il Serafico Padre,

nudo ſi buttò per vincere la tenta

tione della carne.Da quel tempo in

poi nacquero le ſpine fudette ſenza

la natural proprierà di pungere chi

le tocca. r

Caminando un giorno S. Fran

ceſco per il lido del mare di Gaeta,

nel luogo appunto, che ſi dice la

piazza della foglia, è porta di ferro,

fù invitato a far un ſermone, egli

accettò l'invito, e predicò con tan

to ſpirito, che chi governa il tutto,

ſi compiacque di comandar'alli pe-.

ſci, che uſciſſero col capo fuor del

l'acqua, e l'aſcoltaſſero. In memoria

di ciò fà fatto un quadro di fabrica

nel muro col ſudetto miracolo. Be

n'è vero, che al preſente la pittura

non ſivede,per eſſerſene caduta.

Hanno queſti Padri Franceſcani

un Conventino in cima d'un mon

te verſo la ſpiaggia di Gaeta, chia

-
ina
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r

mato S. Agata,e ſi tiene, che ſia ſtato

principiato da S.Bernardino di Sie

na; e che da queſto Santo ſia ſtato

predetto, che detto Conventino ſa

rà il maggiore dell'Ordine Fran

ceſcano. - -

Li Padri di S. Agoſtino hanno il

Convento vicino la porta di terra

fabricato circa il 14oo. Sono queſti

Religioſi della Congregatione di

S. Giovanni a Carbonara. Hà per

privilegio queſto Convento tomola

dieci di ſale l'anno; E più oncie

dieci d'argento ſopra la Dogana

del ſale; e dalla Città gli fà donata

l'eſigenza di carlini due per ogni

cantaro di biſcotto, da chi l'eſtrae

da queſta Città,e ſuo diſtretto.

Di queſto medemo Ordine, però

de'Padri ſcalzi, v'è nel Borgo nuo

vo un'altro Convento detto S. Ma

ria di Porto Salvo, che fù fondato

nel 1624.

Il luogo de' Padri Capuccini è

nominato Santa Maria della Pietà,

e ſtà poco lontano dalla porta di

tCI -
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terra della Città, verſo Serapo. Ha

bitarono queſti Religioſi nel prin

cipio vicino la Torre d'Orlando

dove ſi dice S. Martino, che fù

Monaſtero de Monaci Ciſtercienſi,

e fù nel 1541. Poi di là paſſarono a

S.Roccò vicino S.Sebaſtiano. E fi

nalmente ſi ſtabilirono ove al pre

ſente dimorano i 2 ,

Li Padri delle Crocelle detti mi

niſtri degl'Infermi vennero a Gae

taà fondar la caſa nel 1617.La pri

ma loro habitatione fù nella con

trada della Riccia. Di là fecero paſ

ſaggio poco più ſopra la Congre

gatione di S. Scolaſtica. Il titolo

della Chieſa loro è S. Maria della ,

Sanità. -

3 Il Venerabile Monaſtero di S.Ca

tarina è di Monache Benedettine

Ciſtercienſe, detto di S.Bernardo,ed

è molto antico,fondato, dico, ſopra

5oo anni. A queſte madri s'unirono

le Monache del Monaſtero detto di

S. Maria delle Monache dell'iſteſ

s’Ordine, e per conſeguenza quel

- le

-
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ele di S.Chirico,che ſtavano aſſieme.

Hanno penſiero queſte Religioſe ,

d'accender'ogni ſera una groſſa lâ

terna nella parte di mare per com

modità de' Naviganti. Hanno per

privilegio tomola 4o, di ſale l'an

no.A di 1 1. d'Agoſto ſi fà da queſte

Madri feſta ſollenne d'una ſpina

della corona di Noſtro Signore,

che miracoloſamente vi fà laſciata

da un vaſcello in detto giorno.

Santo Montano Monaſtero di

Monache di S. Franceſco del Terzo

Ordine. Era queſto habitato ne'te

pi paſsati da Monache Ciſterciéſe ,

come s'è detto; ed era il titolo S.

Chirico. Poi paſſate le Ciſtercienſe

à S.Catarina, entrarono le Franciſ

cane,mutando il titolo di S. Chirico

in quello di S.Mötano coll'occaſio

ne, ch'hebbero il corpo del glorio

ſo Soldato, e Martire S.Montano, la

cui feſta ſi celebra à 17. di Giugno.

Hanno per privilegio queſte Madri

un'annua entrata di docati 3o. ſo

pra la Dogana del Sale. .

An
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Anco i Padri Certoſini hanno

havuto in Gaeta il luogo, che era

detto S. Martino, che ſtà vicino al

Caſtello. Di là ſe n'andarono all'

ultima parte della ſpiaggia di que

ſta Città, dove ſi dice S. Giacomo.

Fù queſta Chieſa fondata nel 135o.

se conſagrata nel 1355 à cui fù con

ceſſa una perpetua Indulgenza d'-

anni 2.meſi 2.e giorni dieci da gua

dagnarſi ogni volta da chi confeſ

ſato la viſitarà nelle feſte di N. S.

della Beata Vergine, e di molti San

ti, come ſi legge in un marmo fuor

la porta di queſta Chieſa.

San Spirito nel Borgo nuovo,cò

menda del celebre Hoſpidale di S.

Spirito di Roma: e S. Antonio Ab

bate nella contrada della Teſa,Ab

batia, erano Oſpidali per li poveri

infermi. -

La Chieſa di S. Lonardo Abbate

ſita in Fauſtignano è commenda

della Religione di Malta. Era an

ticamente Hoſpidale per le donne

inferme. Al preſente dett'opera di

- Ca -
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carità s'eſercita dalla Santa Caſa

dell'Annunciata.

D I S C O R S O IP.

De luoghi ſagri de'Secolari, e delle

coſe notabili, che ſono in eſi.

On ſolo la Città di Gaeta è

adornata colle Chieſe, eMo

naſteride' Regolari, ma anche colli

Tempii de'Preti ſecolari,colleCon

gregationi, e Confraternità di Lai

ci, colli Conſervatorii,& Hoſpidali.

Anticamente v'era un gran nu

mero di Parrocchie, che poi furono

ridotte alle ſeguenti colla facoltà

del Beato Pio V. -

Nella Città ſono,S.Pietro, S. To

maſo Apoſtolo, S.Giovanni nel Ca

ſtello, S. Giovanni a mare, S. Lucia,

S.Biaſe, S.Nicola, S. Benedetto, S.

Domenico,e S.Luiſe.

Nel Borgo erano due,S.Coſmo,e

S.Giacomo,poi ne furono aggionte

altre due, S.Carlo nella Spiaggia, e

B S.Ser
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-

S.Sergio,hora S. Gaetano, è la Ma -

donna della Torre di Oria.

Devo far'ammonito chi legge ,

come ne' tempi antichi la Parroc

chia di S. Luiſe era detta S. Maria

fuor la porta, non già riſpetto alla

porta di ferro;ma riſpetto alla por

ta Donica,porta antica della Citrà,

S. Giacomo Parrocchia nel Borgo

diceſis. Giacomo di terra roſſa, per

una vena di terra di color roſſo, che

ſi trovò nel farſi fondamenti della

Chieſa. Nella Parrocchia di S. Coſ

mov'è il quadro dell'Altar mag

giore, che ſi tiene eſſer'opera d'An

drea del Sarto.

Doppo il diſcorſo delle Chieſe -

Parrocchiali, fù di meſtieri parlare

dell'altre non Parrocchiali. E pri

mieramente.

La Chieſa Veſcovale è detta S.

Eraſmo, ma in realtà nella ſua con

ſagratione fatta da Papa Paſcale II,
fù dedicata ancora alla Madonna. E

ſervita queſta Chieſa da un'Arci

prete,da un'Archidiacono, da due

Pri
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Primicerij,da 17. Canonici, da 14.

Cappellani, e da 3.Chierici. Vi ſo

no due quadri di molta fama, uno

della Beata Vergine vicino la Sa

greſtia, che è mano d'Andrea di Sa

lerno, e l'altro della Pietà vicino

l'Altar maggiore, opera di Paolo

Veroneſe. Sotto il Choro dell'Altar

maggiore ſtà la Cappella di S.Eraſe

mo molto ricca d'ornamenti.

Vi ſono in queſta Catredale mol

te coſe da notarſi. E ſpecialmente -

nella parte ſoperiore del Choro ſi

conſerva lo ſtendardo, che dal Bea

to Pio V.fù dato à D. Giovan d'Au

ſtria il ſeniore, Capitan Generale a

della lega cotra il Turco. Nel mez

zo di queſto ſtendardo v'è la figura

del Crocefiſſo,nelli cui lati ſono l'i-

magini degl'Apoſtoli Pietro,e Pao

lo: e di ſotto quelle degne parole ,

In hoc ſigno vinces.

Il Campanile di queſta Chieſa è

maraviglioſo, sì per l'altezza, come

per i vaghi lavori. Si dice ſia ſtato

fatto dall'Imperator Federico Bar

- B 2 ba
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baroſſa per penitenza de' ſuoi com

meſſi falli. Vicino la Cappella del

Santiſſimo Sagramento v'è la Fon

te battiſmale di marmo finiſſimo,

ſoſtétata da quattro Leoni di mar

mo tutti d'un pezzo. Intorno alla ,

fonte ſi vedono ſcolpite molte figu

re di mezzo relievo al quanto guaſte

per l'antichità, e denotano la ſe

guente favola. Stando Matuta, è

vero Ino à ſeder ſopra una Rupe, ri

cevè in braccio Dioniſio bambino,

ed infaſciatolo, lo naſconde nel ſe

no mentre i Satiri, e gli Baccanti

danzano al ſuono di timpani,piferi,

e d'altri ſtromenti. Fù portata que

ſta fonte dalla Città di Formia dop

po le ſue ruvine, ed era ſtimata la .

Tazza di Bacco. Nel fronteſpitio di

queſta fonte ſi legge la ſeguente ,

ſcrittura.

Salpion

eAteneos

Epiſe

Quale ſi vede prima ſcritta in

caratteri greci, l'una, e l'altra però

ſigni
-
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ta

d

ſignificano l'iſteſo, cioè, Salpione ,

d'Atena fece.

Aſcendendo per la Porta piccio

la del Veſcovato, che è quella, in

cui ſtà inalzato il Campanile, ſi ve

de dirimpetto all'Altare del Sagra

mento una Statua rappreſentante

un vecchio, che poſa i piedi ſopra ,

d'un Cagnolino, e ſotto di queſto

ſtà una teſta di morto. Di più ſi ve

de una ſerpe, che colla coda poſata

ſopra al cagnolino, la và intorci

nando alle gambe del vecchio, ed

appoggia il capo nel petto di que

ſto finalmente v'è un'Aquila poſata

nel capo del vecchio. Il tutto è di

marmo, ed è di palmi quattro in .

circa d'altezza. Varie ſono l'eſpli

cationi di queſto geroglifico, quali

perbrevità ſi laſciano, notarò ſolo

quella, che più s'accoſta al vero,ed è

l'interpetratione così. Il vecchio è

l'Idolo d'Eſcolapio Dio della me

dicina; il Serpe la figura ſotto di

cui veniva adorato da Gentili ; il

cagnolino, la vigilanza, ed atten

B 3 tio
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tione, che ſi richiede in un medico;

l'Aquila dimoſtra l'impero,e domi

nio,c'hanno falſamente li Dei ſopra

le creature; E finalmente la teſta di

morto eſprime tutto il corpo hu

mano mortale, è cui è indrizzata la

medicina.

Il Magnifico Tempio dell'An

nunciata fù eretto nell'anno 132d.

come appare in un marmo con let
tere antiche fabricato sù la Porta

picciola della Chieſa. E ſervito

queſto magnifico Tempio da un

Sagreſtano,da 2 o Cappellani, e da

otto Chierici Nell'Altar maggiore

v'è il quadro fatto da Andrea di Sa

lerno.

Poco diſtante dalla Porta di fer

ro ſtà una Chieſa picciola ſotto il

titolo della Madonna della Sorre

ſca . Ove al preſente è queſta Chie

ſa, era un Portico oſcuro,ma freque

tato dalla gente; l'imagine della .

Beata Vergine della Sorreſca co

minciò a far miracoli nel 1513. e ,

crebbe la divotione di tal ſorte,che

-- - - CO -
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l

come è ſtato referto,molte donne ſi

veſtirono d'habito bianco, ed era

no chiamate le Suore della Madò

na della Sorreſca. Diceſi, Sorreſca-,

perche ſtà in un luogo, in cui anti

camente ſi conſervava la ſorra ne'

maghazeni, de quali hoggigiorno

ſe ne vedono alcuni in eſſere. Si de

ve quì avvertire, che la parola, ſor

ra,ſignifica appreſſo le genti di Ga

lee il biſcotto. Parimente vien chia

mata, ſorra, tutto il peſce Tonno,

che ſalato ſi mette ne'barrili. Del

Tonno ſe ne fanno più parti, una

ſerve per Tarantello, altra per Ton

nina, ed il rimanente ſi ſala, e ſi di

ce propriamente, e ſtrettamente ,

ſorra. L'antichità di queſta Chieſa

ſi può cavare dalli ſtatuti Gaetani,

che dimoſtrano eſſere ſtata edifica

ta circa l'anno 15 15. ſi celebra la

feſta à 16.d'Aprile.

Dell'altre Chieſe non ſe ne fà qui

mentione per non eſſer in quelle -

coſa notabile. -

B 4 DI
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D 1 S ( O R S O V.

Delle reliquie de Santi,che ſi conſer

vano in queſta Città: e dell'opere

ordinate al culto Divino,

che ſi fanno in eſſa.

El Veſcovato v'è il corpo di

S. Eraſmo Veſcovo d'Aatio

chia, che fù martirizato nella de

ſtrutta Città di Formia circa l'an

no 286. La Città di Formia ſtava ,

dove hora è Caſtellone, e Mola di

Gaeta. Queſto glorioſo Martire, e ,

principal Protettore di queſta Cit

tà è ſtato ſempre tenuto in grandiſ

ſima veneratione appreſſo i Fedeli,

e gran ſervi di Dio, e ſpecialmente

dal Patriarca S.Benedetto. Il cuore

di queſto Santo Martire, e parte »

delle ſue interiora ſi conſervano nel

Reliquiario del Sagro ſpeco di Su

biaco. A 2. di Giugno ſe ne fà feſta

di precetto coll'ottava per tutta la

Dioceſi di Gaeta. Nella ſua vigilia,

- CO
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cominciandoſi ad oſcurare, ſi prin

ci piano à vedere ingegnoſiſſimi

fuochi artificiali con altri lumina

ri; e poi ſi fà la ſalva reale dalle for

tezze. Nel giorno della feſta ſi fà la

proceſſione per la Città, portando

ſi la Statua del Santo ſervita, ed ac

compagnata da molteConfraterni

tà, da tutti i Religioſi invitati dal

la Città,dal Clero,dalla nobiltà, e ,

da immenſo popolo . Nel doppo

pranzo vi ſogliono eſſere diverſi

trattenimenti per dar guſto, e ral

legrar tutti, e maſſime i foreſtieri,

che in gran numero vengono alla

divotione da paeſi lontani.

Il Corpo di S.Marciano Veſcovo

di Siracuſa, e Martire. Si celebra la

ſua feſta di precetto à 14. di Giu.

gno coll'ottava. Fù diſcepolo di

S Pietro Apoſtolo. Doppo la de

ſtruttione di Siracuſa fatta da Sa

raceni, fù pir Divina providenza,

portato il corpo è Gaeta, e ricevuto

da Gaetani con grand'allegrezza,

ed anco fù eletto lor Protettore. La

B 5 I lì -
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ſudetta elettione in Protettore fù

molto tempo prima di quella di

S. Eraſmo. Nella feſta di queſto Sá

to ſi portano per la Città in proceſ

ſione tutte le ſante Reliquie, che ,

ſono nella Cattedrale.

Li Corpi di S.Probo Veſcovo, e ,

Confeſſore, di cui ſi celebra la feſta

à 6.d'Ottobre.

Li Corpi di S.Innocentio Veſco

vo,e Martire,che ſi ſollenniza à 7. di

Maggio: di Santi Secondino, e Ca

ſto Veſcovi,e Martiri, de quali ſi fà

feſta à 17. di Luglio: di S. Albina .

Vergine,e Martire, la cui feſta vie

ne à i 7. di Decembre. Queſta Santa

fù martirizata circa l'anno 251. Di

Santo Teodoro ſoldato, e Martire,

facendoſi di queſto feſta à 9.di No

vembre: Ed il Corpo della Vergine,

e Martire Euperia,ò Puria, che ſi ſti

ma nativa di queſta Città; e ſe ne fà

feſta à 16 di Maggio: vi è anco un -

pezzo della Croce di Chriſto, ed un

poco di latte della Beata Vergine.

Nella Chieſa dell'Annunciata ſi

Com
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conſerva una ſpina della corona di

Chriſto. - -

Nel Monaſtero di S. Angelo in

Palanzana v'è una ſpina della coro

na di Chriſto:La mano deſtra d'u-

no de Santi Innocenti: La mano

deſtra di S. Atanaſio Veſcovo, e ,

Dottor di S. Chieſa: Due bracci di

S.Placido, e Compagni monaci, e.

Martiri:Di S.Biaſe Veſcovo, e Mar

tire, &c. -

Nel Monaſtero di S. Catarina ſi

conſerva una ſpina della corona

del noſtro Redentore.

Nel Monaſtero di S. Montano

giace il corpo di queſto Santo ſot

to l'Altar maggiore, e ſe ne fà feſta

à 17. di Giugno.

Nel Conuento di S.Domenico ſi

conſerva un deto di Santa Catari

na di Siena.

- Nella Parrocchia di S. Benedetto

ſtà quella Coſta di S. Filippo Neri,

che di continuo gli palpitava per

il grand'amore verſo Dio.

Doppo il racconto delle ſagre »
-- B 6 Re



36 DESCRITTIONE

Reliquie ſiegue il ragionamento

dell'Oratione delle 4o. hore. Que

ſt'oratione al più, che ſuole durare

ſono trè giorni per luogo, facen

doſi in detto tempo machine bel

liſſime con muſica, e ſermoni. Si co

mincia à far l'oratione nella Chieſa

Parrocchial di S. Giacomo à 3 I. di

Gennaro, e ſi ſeguita per tutta la

Quareſima in diverſe Chieſe.

Non ſolo queſta univerſità at

tende alla vita contemplativa, ma

anco all'attiva, eſercitádoſi nell'o-.

pere di miſericordia, come in mari

tar povere zitelle. Che perciò la

Santa Caſa dell'Annunciata mari

ta tutte le figliole eſpoſte, che vo

gliono caſarſi, ed anco molte delle

non eſpoſte. Il Prencipe d'Aſcoli

ordinò , che delle ſue rendite ſe ne

maritaſſero tante zitelle orfane ,.

un divoto Spagnolo parimente ,

laſciò in teſtamento, che delle ſue,

rendite ſe ne maritaſſero tante zi

telle, e ſi diſtribuiſſero le doti nel

giorno di San Martino a 1 1. di

Novembre. In
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In queſta Città v'è un famoſo

Hoſpidale per gl'huomini,ed à ſer

virli vi concorrono molte perſone

civili, e nobili, eſercitandoſi da eſſi

la ſudetta opera con molta edifi

catione,e carità.

Vi è anco un Conſervatorio, in .

cui ſi ricevono tutti gl'eſpoſti così

maſchi, come femine, dandoſi ad

allevare alle Nodrici, e poi le don

ne ſi laſciano ſtar dentro ſotto la

direttione d'una donna ſavia, e d'

età provetta.

Si ſollennizano in queſta Città

molte feſte con gran magnificenza,

e ſono quelle di S.Eraſmo,diS.Mar

ciano: della Madonna del monte ,

vicino al Caſtello a 2.di Luglio,cò

correndovi à queſta un gran nume

ro de'fedeli per l'indulto ſpeciale ,

conceſſole da Papa Pio IV, col qua

le ſi dona indulgenza plenaria à

chi pentito viſitarà queſta Chieſa,

nel giorno della ſua feſta, e confeſ

ſato, è con propoſito di confeſſarſi,

havendo tempo fino a Paſqua qui -

do



38 DaSCRITTAO NE

do ſi ſodisfa al precetto della Chie

ſa, non obligando a far la commu

nione,per conſeguir detto teſoro, di

più ſi concede facoltà d'aſſolvere ,

da molti caſi reſervati alla Sede

Apoſtolica, di commutar molti vo

ti, &c. Si ſollennizano ancora le fe

ſte di S.Giacomo Apoſtolo a 25. di

Luglio: Della Madonna della Soli

taria à 15.d'Agoſto: Di S. Barbara

dell'Artiglieri a 4. di Decembre :

Dell'Annunciata à 25.di Marzo, in

cui doppo la Proceſſione ſi dà una

sblendida colatione alli marinari,

che preſentano le torcie alla Bea

ta Vergine, e finalmenre ſi dà da

pranzo a tutti li poveri, che vi van

no, e ſono ſerviti dalli Nobili di

queſta Città:Anche nel Giovedì Sã

to ſi fa nobiliſſima feſta,portandoſi

di notte per la Città li miſteri del

la Paſſione di Chriſto con belliſſi

mo ordine, accompagnati da muſi

ci,e da gran numero di lumi di ce

ra. La feſta del Corpo di Chriſto ſi

ſuole ſollennizare dalle Parrocchie

del
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del Borgo, e della ſpiaggia in gior

no di Domenica paſſata l'ottava ;

ed in vero rieſcono belliſſime, e cu

rioſiſſime.

D'alcun'altre feſte ſi parlarà di

ſotto, quando ſi diſcorrerà del luo

go della SS.Trinità.

o 1 s c o R s o VI

Degl'Huomini illuſtri della Città

di Gaeta.

Nº" può dubitare, che quan

do i Capi dell'univerſità ſo

no qualificati, nobilitano non poco

i luoghi, ove riſiedono. Feliciſſima

in vero può ſtimarſi Gaeta, per eſſe

re ſtata governata così nello ſpiri

tuale,come nel temporale da Supe

riori d'eterna memoria.Certo è, che

pochi Veſcovi ſi trovano nella

chriſtianità, che ſiano da loro Po

poli, e maſſime dal Clero, tanto ſti

mati,riveriti,é amati,quanto quel

li di Gaeta. Ed anche pochi Go

Vcr º
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vernatori di Piazze, e di fortezze ſi

trovano, che habbiano così amplo

dominio,come quelli di queſta Cit

ta,

Bene ſpeſſo ſi vedono l'univer

tà, e non poche perſone private, e

Luoghi pii arrecchiti di privilegi e

gratie conceſſe da Prencipi, da Rè,

da Imperatori,e da Sommi Pontefi

ci, in riguardo de ſervitii perſona

li, è reali preſtati in divers'occaſio

ni. Il più delle volte però a Luoghi

pii ſono ſtati fatti i ſudetti favori

in riguardo della vita eſemplare de'

Religioſi. Certo è, che queſta Città

ſi conoſce illuſtrata di ſimili hono

ri,ed anche moltiſſimi Cittadini. E

ſe per aventura deſideraſſe alcuno

haverne cognitione, potrà legger

nell'Archivio della Città i ſuoi pri

vilegii. Gl'honori poi ricevuti da'

particolari ſi conſervano per lo più

appreſſo di loro regiſtrati. E bene -

anco,che ſi ſappia,come ſi trova un

volume ſtipato circa l'anno 1515.

che contiene quattro libri,ne'qua

li
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li ſi leggono le leggi, è ſtatuti fatti

da queſta univerſità per il buon ,

governo di eſſa. -

Hor vengaſi alla narratione de

gl'huomini illuſtri di queſta Città.

Non mancano in Gaeta perſone

tanto civili, che al pari de Nobili ſi

trattano con molto sblendore. Cer

to è, che i Dottori di legge,e di me

decina ſono in gran numero, ed

anco le perſone curiali. Fanno però

aſſai rilucere queſta Città i nobili

ſuoi allievi, che ſi trovano notati

nelle Deſcrittioni del Regno di

Napoli, che per ordine alfabetico

ſono Albiti, Caſtagna, Gaetano,

Gattola,Guaſtaferro, Laudato, Lú

bolo,Montaquila,Oliva,Tranſo, de

Vio, &c. E di queſti ſe ne vedono

alcuni decorati con habiti di Ca

valieri di Malta, diCalatrava,d'Al

cantara,ed anco col titolo di Duca,

e col dominio de' vaſſalli. E ſe la .

Nobiltà è di grandezza d'un luo

go, non minor magnificenza ap

portano le lettere, l'armi, e la bontà

del
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della vita. L'uno, e l'altro furono

chiari in Gaeta nello ſtato ſecola

re,ed Eccleſiaſtico. -

Nel primo vi fù Mario Equicola

famoſiſſimo Filoſofo: Giovan Tat

cagnota Iſtorico celebratiſſimo:Ot

tone Guaſtaferro condottor dell'

eſercito dell'Imperator Errico IV.

ugotto dell'iſteſſa caſa Vicario

generale dell'eſercito dell'Impera

tor Errico VI.e Governator del Re

gno: Franceſco Gattola Mareſcial

lo del Regno di Sicilia:Tadeo Gat

tola uno de I 6.Governatori di que

ſto Regno in tempo della Regina ,

Giovanna II. Marcello Gazella in

ſigniſſimo legiſta, Regente di Can

cellaria: Bonomolo di Tranſo del

Conſeglio Collaterale della Regi

na ſudetta: Vincenzo Laudato Có

dottor di quattro mila Soldati Te

deſchi: Fra Scipione Lumbolo Ca

valier di Malta, Sorgente Mag

1ore. -

Nel ſecondo ſtato, dico nell'Ec

cleſiaſtico, ritrovo un numero quaſi

1n-
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infinito di Religioſi di tutte le Re

ligioni,c'havendo fatta ottima riu

ſcita nello ſpirito, e nelle lettere ,

ſono ſtati promoſſi à gradi ſublimi

di quelle,e fuori di quelle. Gl'eſem

pij s'hanno in pròto di molti. Gio

vanni di caſa Gaetano d'antica ,

nobiltà ricevè l'habito nel Sagro

Monaſtero di Monte Caſino, e poi

per le ſue qualità, e per la bontà di

vita fù aſſonto al Trono Pontificio

col nome di Gelaſio II. e fra' Santi

vien'annoverato, come ſi può vede

re nell'Oratorio di S. Nicolò di Ba

ri dentro S. Giovan Laterano. E

mentre queſto Pontefice menava ,

vita monaſtica,ſcriſſe la vita,e mar

tirio di S. Eraſmo Veſcovo, e Marti

re, Protettor di Gaeta 3 le vite del

Martire S. Ceſario Diacono, che ri

poſa in Terracina; e di S. Anatolia

Vergine,e Martire. S. Probo Veſco

vo, e Confeſſore di caſa Gaetano,

di cui ſi fà feſta à 6. d'Ottobre. Do

cibile Veſcovo di Gaeta dell'iſteſſa

Caſa, che viene invocato nelle Li

-
-

ta
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tanie ſcritte in lettere Longobarde

in un miſſale, che ſi conſerva nel

Monaſtero di S. Marcellino di Na

poli. La Santa Vergine, e Martire -

Euperia, è Puria. Fra Antonio Lau

dato, che dalla Religione di Malta

ſe ne paſsò a quella de Padri Ca

puccini, e doppo eſſere ſtato fatto

Prefetto generale della Miſſione ,

delli Regni di Congo, e di Matam

ba nell'Africa meridionale, con -

vertì alla Santa Fede la ReginaSin

ga con tutto il Regno; e finalmen

te morì nella Città di Loanda nel

1662, in concetto di gran ſervo di

Dio. Nell'iſteſſo concetto morì in .

Roma il Padre Marcantonio Albiti

Generale de' Padri Miniſtri degl'

infermi, mentre nel I 65 6. ſerviva a

gl'appeſtati. Così ancora morì in .

Napoli nel medemo anno, e per l'i-

ſteſſa cauſa il P.F. Antonio Santillo

Guardiano di Geruſalé, e poi Pro

vinciale de'Padri Zoccolanti. Il

P.Fra Gregorio de Vio meritò la ca

rica di Provinciale nella Religione

Do
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Domenicana. Il P. Fra Andrea Peres

quella di Vicario Generale de' PP.

Agoſtiniani della Congregatione

di S. Giovanni a Carbonara. Molti

ſono ſtati gl'Abbati Benedettini di

caſa Lumbolo,Gattola,Spataro, Si

miſio,Squacquara, 8cc. Di Veſcovi,

& Arciveſcovi ve ne ſono ſtati non

pochi, fra i quali Mello Albiti Arci

veſcovo di Conſa fatto uno de'

quattro Vicari di queſto Regno

dal Rè Ladislao, e Delegato da Pa

pa Gregorio XII. ſopra i Regolari,

Veſcovi, ed Arciveſcovi del Regno

di Napoli. Angelo dell'iſteſſa fami

glia, Veſcovo di Venafro. Bartolo

meo Gattola Arciveſcovo di Roſſa

no. Franceſco Gattola Veſcovo di

Gaeta. Bartolomeo Gattola Veſco

vo di Cajazza. Mello Guaſtaferro

Arciveſcovo di Conſa. Franceſco

Guaſtaferro Veſcovo di Seſſa. Mao

ritio dell'iſteſſa Caſa Veſcovo di

Nola. Giacomo Montaquila Ve

ſcovo d'Iſernia. Mauritio Rogano

Veſcovo di Fondi. Domenico Ca

IaC
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racciolo Veſcovo d'Alifi, &c. Due ,

Eminentiſſimi Porporati di queſta

Patria, uno chiamato Giovan Gae

tano, che fù poi Gelaſio II. come di

ſopra s'è detto, e l'altro F. Tomaſo

de Vio,prima Generale dell'Ordine

di S.Domenico, e poi Veſcovo di

Gaeta,che colla ſua dottrina, e bo

tà di vita illuſtrò la Religione, no

bilitò la Patria,e giovò al Chriſtia

neſimo tutto.

D I S C O R S O V1I.

Del Catalogo di tutti i Veſcovi, che ,

ſono stati Prelati della Città

- di Gaeta.
-

- - -

-

D" primieramente far noto al

corioſo Lettore, che avanti la

diſtruttione della Città di Formia

fatta da Saraceni nell'85o. Gaeta

iera Città, però la ſua Chieſa non ,

era Veſcovato. Fù eretta dico,in ſe

de Veſcovale da Papa Leone IV.

che ſedè nel 847. fino all'854 e ſi

- traſ
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.

trasferì la Cattedale della Cittàdi

Formia, e di Minturne à Gaeta. Fò

anco à ſapere, che li Veſcovi di

queſta Città non conoſcono Metro

politano; e ſono preſentati dal Rè

di Spagna, che Dio conſervi. E fi

nalmente devo ammonire chileg

ge, che delli Veſcovi di Gaeta ne º

furono tredici di caſa Gaetano,cioè

Rainulfo, Docibile, Campolo, Bo

no,Marino, Leone I e II. Bernardo,

Diodato, Stefano I.S.Probo,Pietro I.

e Riccardo III.

vengaſi hora al Catalogo de Ve

ſcovi di Gaeta.

Giovanni fù chiamato il I. Ve

ſcovo di queſta Città, e ſedè nell'

- 866. -

Coſtantino ſocceſſe à Giovanni.

Rainulfo fù nell'87o. -

Docibile fù Abbate del Mona

ſtero di S.Eraſmo di Formia, e ſedè

nell'879. -

Bono ſedè nell'88o. Queſto ri .

trovò il Corpo di S. Eraſmo intiero

doppo anni 3o. e lo collocò in luo

go più decente. Cam
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Campolo fù in tempo di Papa

Adriano II.

Marino fà Abbate di S. Eraſmo

di Formia.

Leone I. fu in tempo dell'Impe

rator Coſtantino Perfirogenito.

Leone II. fù Abbate del Mona

ſtero de' Santi Teodoro,e Martino,

che ſtava vicino la Porta nuova, Se

al preſente nel luogo del Monaſte

ro ſudetto v'è il Caſtello.

Bernardo fù in tempo d'Ottone

Magno Imperatore. - .

Diodato ſù nell'884. Queſto do

nò al Monaſtero di S. Angelo in .

Palanzana la Chieſa di S. Maria

fuor la Porta,hora detta S.Luiſe.

Stefano fù Abbate del Monaſte

ro de Santi Teodoro, e Martino.

Queſto donò alli Monaci di Monte

Caſino una Chieſa ſotto il titolo di

S.Scolaſtica. Sedè nel 1 o 3 1. Sotto

queſto Prelato occorſe un caſo, ch'

eſſendo andati alcuni operarii è

cavar pietre nel monte vicino ver

ſo il luogo chiamato Foſſato, ad

unO
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uno di eſſi uſcì il martello aima

nico, e cadde à mare. Saputoſi ciò

da Monaci, andarono queſti con ,

gran fede à quella parte del mare, e

con invocar l'interceſſione di San

Benedetto,poſero il manico nell'ac:

qua ed il ferro nuotò,e ſe ripoſe nel

manico. In proceſſo di tempo ro

vinò detta Chieſa, e li Monacine,

coſtruſſero un'altra ſotto l'iſteſſo ti

tolo, vicino alla diruta, c'hora è

Congregatione de Confrati.

S.Probo, di cui ſi fa feſta à 6.d'Ot

tobre.

; Leone III.ſedè nel 1o59. Queſto

intervenne alla conſagratione del

la Chieſa di Monte Cafino con Pa

pa Aleſandro II nel 1o 71.

Rainaldo monaco di Monte Ca

ſino fù nel 1o9o.

Alberto ſedè nel I 1 o9.

Giovanni II.fù nel 1 1 16.

Riccardo monaco di Monte Ca

ſino ſedè nel 1 1 17. -

Bertoldo fù nel I 122

Teodorico. Di queſto Veſcovo ſe

C ne

–



5o DESCRITTIONE

nefà mentione nel martirologio di

Monte Caſino.
Traſmondo. i

Riccardo II.fù nel 112 6.

iaquinto, è Giacinto ſedè nel

i 152. I -

Rainaldo II monaco di Monte ,

Caſino fù nel 1169: e ſe ne paſsò

all'Arciveſcovato di Bari.

Giovanni III.ſedè nel I 182.

Pietro I.fù nel I 188.

Egidio fù nel 12oo. Queſto traſ

ferì il corpo di S.Teodoro martire »

dell'Hoſpidale di S.Lonardo a que

ſta Catredale. Il corpo di S. Teodo

ro fù portato da Coſtantinopoli a

Gaeta da PietroCardinal di S.Mar

cello. - - -

Gualdiero fù nel 12 I 1.

Riccardo III, fù nel 1 2 18.

Adenulfo ſedè nel 1223.

Fra Pietro II. da Tarracina Do

menicano fù nel 1251.

Benvenuto ſedè nel 1256.

Bartolomeo,da Canonico di Gae

ta,fù creato Veſcovo nel 1276.

- Mat
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i Matteo Mirabello fù nel 129o.In

tempo di queſto Prelato, un Cata

lano fù innocentemente condan
nato à morir nella forca. Coſtui ſi

ſi raccomandò divotamente à S.Eraſ

mo. Furono eſaudite le ſue preghie

º re, atteſo in tempo, che fù buttato

ſi dalla ſcala,venne il Santo, tagliò il

capeſtro,e liberò l'innocente.

Matteo II. Bapaballo Patritio

morì nel 1 3 17.

ſi Fra Franceſco dell'Ordine di S.

o Franceſco morì nel 132o. -

º Franceſco II. di caſa Gattola ,

lo Gaetano fà nel 1 3 2o. e morì

i nel 1341. Fece la Cappella del Sa

i gramento nel Veſcovato, e la dotò.

Fra Antonio d'Aribrado di Va

lentia dell'Ordine di S. Franceſco

ſedè nel 1341.fino al 1344.

Roggiero Frezzia fù nel 1348.

Pietro III.fù circa l'anno 138 r.

Fra Agoſtino dell'Ordine di S.

Agoſtino ſedè nel 1396.

: Ulbertino ſedè nel 1397. v,

Giovanni Gattola Gaetano mori

nel 14oo, C 2 Ni:
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Nicolò monaco di S. Benedetto,

Abbate di Farfa, ſe ne paſsò al Ve

ſcovato d'Iſernia nel 14o4.

Marino Capoano detto Gran,

Morola fà nel 14o4.

Fra Antonio II.di Zagarola Fri

ceſcano fù nel 1422.

Giovanni IV. de Normanni Ro

mano ſedè nel 1427.

Fra Felice Domenicano fà nel

1442. ſe ne paſsò al Veſcovato di

Caſtello è mare.

Giacomo di Navarra fù nel 1444.

Franceſco III. Patritio di Siena ,

huomo dottiſſimo,fù nel I 46o. .

Baccio ugolino fù nel 1449.paſ

sò à miglior vita prima d'eſſer con
ſagrato. r

Paolo Hodierna napolitano ſedè

nel 1445.

Ferdinando fù nel 15o6.

Fra Tomaſo de Vio Gaetano del

l'Ordine di S. Domenico, e Cardi

nale ſedè nel 1519. º

Stefano Gabriel Marino Spagno

lo,e Cardinale fà nel 1535. -

Pietro IV. Fiore Spagnolo fà nei

I 537. An
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Antonio III.Lunello d'Aragona

ſedè nel 1541. -

Pietro V. Lunello nipote del ſuº

detto fù nel 156o.

Alfonſo Baſſo ſedè nel 1587. ſe

ne paſsò all'Arciveſcovato di Ca

liari,

Giovanni V. di Gante Spagno

lo fù nel 1597. morì in concetto di

ran limoſiniero. - - -

Fra Pietro d'Ogna Spagnolo ,

Generale dell'Ordine della Merce

de, Lettor publico in Salamanca, fù

nel 16o5. -

fra Giacinto II. di Cerro Spa

gnolo,dell'Ordine di S. Domenico

ſedè nel 1634.

• Fra Geronimo Domin d'Arago

na Carmelitano fà nel I 637.

Gabriel Ortiz Spagnolo fù circa

l'anno 1 652. - .

Antonio IV. Paredes Spagnolo

fù nel 1661. ſe ne paſsò al Veſcova

to di Caſtel è mare.

BaldaſſarValdes Spagnolo,fù del

Colleggio, e venne à queſto Veſco

vato nel 1665. C 3 Fra
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Fra Martino Yvagnes,yVillano

va Spagnolo dell'Ordine della ,

Trinità, Qualificator del Sant'Offi

cio in Spagna, Lettor publico in .

Alcalà, venne à queſta Chieſa nel

167o. Queſto Prelato iſtituì il Se

minario di Gaeta nel meſe di Fe

braro 1674 è ſtato nominato per

l'Arciveſcovato di Reggio in Cala

bria nel 1675.

Si trovano li ſudetti Veſcovi re

giſtrati nella vita diGelaſio II.ſcrit

ta dall'Abbate Coſtantino Gaetano

Caſinenſe:nell'ItaliaSagra dell'Ab -

tate ughello Ciſtercienſe par. 1.

fogl.579. e nella Cronica Caſinéſe.

D I S C o R s o prat.

Del celebre luogo della Santiſſima,

Trinità di gaeta,in cui ſi manife

- ſta la ſua antichità, la divotio

ne de Fedeli, che vi concor

rono, e li miracoli operati

da Dio in eſſo.

- Sº la Città di Gaeta ſi rende ri

guardevole per la ſua antichi

- tà,
- - - º - - - -
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tà, perle coſe notabili, che in eſſa ſi

vedono, e per gl'huomini illuſtri

oriundi di queſta Patria: maggior

mente deve eſſer lodata, e riverita ,

per la viva memoria della Paſſione

di Chriſto noſtro Redentore, che ſi

conſerva nel Monte della Trinità,

che s'aprì nella ſua morte, come s'hà

per traditione.

Il luogo della Trinità di Gaeta,

al preſente Grancia, è membro del

Monaſtero di S. Angelo in Palan

zana de Monaci Benedettini Caſi

nenſi, ſtà fondato in luogo antica
- -s .

mente detto il Monte della Trini

tà. Diceſi della Trinità, sì perche la

Chieſa ſtà edificata al lato del Mo

te ſotto il titolo della Trinità,come

anco, perche il Monte s'aprì in trè

parti, e ſolo l'apertura di mezo è

perfetta,dico da una parte all'altra,

e di ſotto vi paſſa il mare. A tempi

antichi fù in queſto Monte un Mo

naſtero di Monaci Benedettini del

l'habito negro, ed era Abbatia, co

me chiaramente lo moſtrano mol

- - - - C 4 ti
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tiiſtromenti, che ſi conſervano nel

l'Archivio di S.Angelo ſudetto,de'

quali uno ſolo ne ſarà citato, quel

lo, dico, che fùrogato per mano di

Notar Pietro Diacono nel I 1oo.

del meſe di Marzo, nel quale ſi fà

una vendita à queſto Monaſtero d'

un Territorio ſito in Vivano. Dal

citato milleſimo ſi può argumenta

re l'antichità del Monaſtero della ,

Trinità. Doppo d'eſſere ſtato ha -

bitato il ſudetto Monaſtero da pre

citati Religioſi per lo ſpatio d'an

mi quattrocento, fù ſoppreſſo per

mancanza delle rendite, e dato al

l'Hoſpidale dell'Annunciata di

Gaeta non prima del 1477. da cui

fù tenuto circa anni tredici, dico,

fino al 149o. nel qual'anno fà ri

nunciato queſto luogo, e dato al

Monaſtero di S. Angelo con Bolla

d'InnocètioVIII.Stava ne'tépi paſ

ſati queſto Monaſtero fuor le mura

della Città; hora ſi trova dentro.

Nell'Altar maggiore ſi vede ſim

boleggiata la SS. Trinità nella fi
- e gu
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; gura di Chriſto, che ſi fà battezzar

da S.Giovan Battiſta, e nella parte

ſuperiore del quadro ſi vede il Pa

dre Eterno, che manda lo Spirito

Santo in forma di Colomba. Queſto

quadro è di molta ſtima, per eſſer

opera d'Andrea di Salerno,

Nell'ingreſſo del luogo è man ,

deſtra ſi vede una fontana di mar

mo,fatta ſpecialmente per commo

dità de foreſtieri, la cui acqua ca

lando dal monte ſi riceve dentro

cinque vaſi aſſai grandi, che ſono

cinque ciſterne, c'hanno la com

municatione frà di loro, e da queſte

per via di canali ſi dà l'acqua all'

enunciata fontana. Si tiene, che le s

ſudette ciſterne ſiano ſtate fatte ,

dall'Imperatrice Fauſtina, che s'e-

leſſe queſto luogo per una delle ſue

habitationi. Sopra la Chieſa verſo

il monte ſi vedono i veſtigii dell'

antico Monaſtero. Da queſta Chie

ſa della Trinità, per andare al mon

te aperto, ſi paſſa per un corridore ,

alquanto lungo, e ſcoperto,e nel fine

C 5 di
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di eſſo ſi trova una Cappella dedi

cata à S.Anna,ed à S.Nicolò diBari.

Da queſta Cappella ſi principia

à calare al Monte aperto per i ſcali

ni di fabrica fondati ſopra il vol

to. Nella porta della Cappella ſi

leggono i ſeguéti Epigrami copoſti

da un Monaco Caſineſe per eccita

r'à divotione,e côpuntione i fedeli.

Alla deſtra della Porta.

tºna fuit quondam hac rupes: nune

diſita: Montes

Exitium domini cum gemuere ſui.

Durier esſaxis,ferior feritate feraria

Sin lacrymis cernas hocpietatis opus.

- Alla ſiniſtra.

Xampe cor è mortalis homo velue

ardua rupes

Rupit:in arce(rucis copatiare Deo.

Ohominum durumgenns,arduaſaxa

dehiſcunt

Saxea corda hominum ſtant mb

riente Deo.

Che queſto Monte non ſia ſtato

creato così come ſi vede, ſi ſcorge.

chia

-
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chiaramente dall'apertura, mentre

ſi vede, che dove è il concavo,all'.

incontro ſtà il conveſſo. Di più,Gl'

Iſtorici, c'hanno ſcritto avanti la ,

morte di Chriſto, fanno mentione ,

d'alcune particolarità, e minutie

di Gaeta,e pur nulla dicono di que

ſto gran prodigio: è ſegno dunque,

che prima della morte di Chriſto

non era queſt'apertura. Quelli poi,

che ne parlano doppo la morte del

Salvatore ſentono, che ſia ſtata mi

racoloſa, frà quali il Cardinal Ba

ronio,oltre l'antichiſſima traditio

ne. In vero è coſa da ſtupire il veder

la frequenza de'Popoli, che vengo

no à riverir queſta Sagroſanta me

moria della Paſſione del Signore .

Del continuo ſi vedono per queſta ,

ſtrada così Cittadini, come fore

ſtieri:Ed è aſſai ben noto,che queſto

celebre Santuario ſia ſtato frequen

tato da S. Filippo Neri Fiorentino

in tempo, che dimorava in S. Ger

mano in caſa d'un ſuo Zio ; e quì il

Santo ricevè da Dio ſpirito tale ,

che lo diſtaccò affatto dal Mondo,

- C 6 E ve -



6o D&SCRITTIONVE

E veriſimile ancora, che ſia ſtato

ſpeſſe volte viſitato dal Serafico

Padre mentre dimorava in Gaeta ,

da S. Bernardino di Siena quando

principiò la fabrica di S.Agata, da

S.Ludovico,che finì quella del Cò -

vento di S.Franceſco, e da altriSan

ti. Non pochi Gaetani continuano

le Sagre Stationi in queſto luogo

per un meſe, altri per un'anno, Sc

altri in vita.

Il concorſo grande però è queſto

ſanto luogo è nelle feſte di tutti i

Santi, di tutti i morti, ne' Venerdì

di Marzo. e Venerdì Santo. Nelli

veſperi di tutti i Morti vengono in

proceſſione molte Confratanze à

queſtoluogo della Trinità. Il mo

tivo di venire in detto giorno heb

be origine da una viſione, c'hebbe

ro alcune perſone di ſpirito,da qua

li furono veduti i benedetti morti

venire proceſſionalmente à queſto

ſagro Tempio in detto giorno .

Nella Quareſima,ò nelli Venerdì di

Marzo vi ſogliono venire alcune,

proceſſioni dell'univerſità convi

- - ci
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cine. Nel giorno della Croce di

Maggio verſo l'hora 2 1.viene tutto

il Popolo Gaetano appreſſo una

Croce à riverir queſta ſagra memo

ria della Paſſione del Signore, fer

mandoſi nel camino dove ſtanno

piantate le Croci, e quivi medita li

miſteri della Paſſione di Chriſto

ſecondo la dichiaratione, che ſtà

ſcolpita nelle piaſtre attaccate in .

ciaſcuna Croce.Non è da tacere,co

me la Congregatione de RR. Preti

ſecolari mandò alle ſtampe un li

bretto ſotto il titolo del Sagro Ca

mino, e da eſſa furono piantate le ,

Croci predette colla dichiaratione

delli miſterij. -

Sogliono i Gaetani incomincia

re dal giorno di S.Orſola a 2 1.d'Ot

tobre à far i ſanti viaggi per l'Ani

me de morti, e durano per tutta la

feſta di detti santi Morti, ed anco

per tutta l'ottava. Detti viaggi ſi

principiano dalla Chieſa diS.Ago

ſtino verſo queſto luogo, ed ogni

viaggio s'applica à qualche morto

ſpeciale. A ri
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A riverir queſto ſagrato Luogo,

ed à veder queſto gran prodigio

dell'apertura vengono del conti

nuo foreſtieri, e maſſime Oltramon

tani, a quali ſi diſpenſano le pierre

del ſagro Monte per divotione, e -

ſe n'avvagliono in occaſione di té

peſte, di febre, e di qualſiſia infermi

tà, applicandoci la divotione, e la

Santa Fede. - -

Nel mezo dell'apertura del M5:

te ſi trova una Cappella dedicata ,

al Santiſſimo Crocefiſſo, fabricata

ſopra d'una pietra caduta miraco

loſamente, come ſi dirà. Queſt'a-

pertura, e di larghezza, che non ca

pe commodamente due perſone .

Dalla fineſtra,che ſtà dietro la Cap

pella ſi vede aſſai bene la pietra fi

damentale della Cappella,ed anche

il mare,che di ſotto vi entra.

L'Antichità di queſta Cappella

ſi cava da quel, che ſcrive il Capi

tan Geronimo de Contreras nella

ſua opera intitolata,Selva de aven

turas l. 6. dice queſto Scrittore, che
- - - - - , - in

)

.i
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M

º

l

i.

-

1

in Gaeta, frà due Monti, fù edifica

to il Monaſtero della Trinità da un

Gaetano per nome Argeſte in tem

po d'Alfonſo Rè di Napoli, che ,

cominciò a regnare nel 1434. Poi

rovinataſi la Cappella ſudetta, fù

riedificata da D. Pietro Luſciano

Caſtellano di Gaeta nel 15 14. co

me appare in un marmo ſopra la

Porta di queſta Cappella.

E chi ſarebbe baſtante ad eſpri

mere il ſingolar'affetto de'Navigà

ti verſo queſto ſagro Luogo? Certo

che chi ſi trovaſſe preſente quando

paſſano dinanzi all'apertura del

Monte, ſi riempirebbe di divotione.

Gionti al luogo,ſi fermano quando

vanno à remi;fanno un poco d'ora

tione, e poi in ſegno di riverenza

ſalutano collo sbaro. Mà è coſa aſ

ſai degna, e corioſa il veder le Ga

lee quando paſſano, ſi fermano que

ſte alla drittura dell'apertura,fanno

una ſinfonia con muſicali iſtromé -

ti, fatta poi alquanto d'oratione ,

ciaſcuna ſaluta collo sbaro di qua

tI
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l

ti pezzi porta, e finalmente fatta ,

un'altra ſinfonia, ſi partono. Ben'è

vero, che aſſaiſſime volte i Coman

danti delle Galee fanno laſciar il

ſaluto, ed in luogo di eſſo danno

per limoſina a queſto luogo tutta -

quella quantità di polvere, che ſi

conſumarebbe collo sbaro de pezzi.

Del continuo compariſcono per

ſone d'ogni ſorte, e conditione in .

queſto Santuario, che vengono da .

lontani paeſi, anco in pellegrinag

gio per render gratie alla Santiſſi

ma Trinità de' beneficii ricevuti, è

per impetrarli. Si veggono bene -

ſpeſſo venire ſcalze, altre nude colle

ſole mutande, chi ſtraſcina la lin

gua per tutto il Tempio, chi porta

tabella in ſegno delle gratie ricevu

te, chi voti di cera, e d'argento, e

chi candele. -

Compito il diſcorſo della divo

tione de' Fedeli verſo queſto ſagro

ſanto Luogo, ſiegue il racconto de

miracoli, che il Signore Dio s'è co

piaciuto operare in eſſo. Ma deve

In Qa
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notarſi, che qui non ſi farà mentio

ne di tutti, ma d'alcuni ſolo, c'han

no qualche ſegno eſterno patente à

chi viene à queſta divotione, è cº

hanno qualche ſingolarità, trala

ſciando per brevità di narrar le

i gratie conceſſe dalla Santiſſima ,

Trinità à gl'infermi, ſtorpiati, in

demoniati, e ſpecialmente allina
viganti, che ſono ſtati liberati dal

naufragio, e dalla ſchiavitudine.

r

Miracoli,

Pº" operò Dio à pre

-3
I ghiere de' Fedeli, che ſi ſtac

caſſe dalla cima del Monte aperto

una gran pietra, e s'andaſſe à poſat

nel mezo del vano con poſitura ta

le, che non s'haverebbe potuto far

meglio dall'arte,a fine, che vi ſi po

teſſe fabricar ſopra la Cappella del

Crocefiſſo in memoria della ſua ſa

grata paſſione.

In tempo, che la fineſtra dietro

l'Altare del Crocefiſſo ſtava ſenza ,

Can -

-
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º|

cancello, vi fù meſſa una fanciulla

dalla ſua madre per poter più com

modamente orare. Caſualmente fà

data una ſpinta al ceſto, in cui ſta

va la bambina,e cadde à mare, e per

gratia di N.S. fù ritrovato il ceſto

nuotante colla fanciulla viva.
Poco doppo ſopra la Cappella ,

ſudetta ſtava un'huomo à contem

plar l'apertura del Monte, e ſenten

do dire da circoſtanti, che'l monte

s'aprì nella morte di Criſto, diſſe,

toccando il monte, tanto è vero

quel, che dite, quanto, che queſto

monte s'ammolliſca, e riceva l'im

preſſione della mia mano. Il monte

ſi reſe tenero, alla durezza dell'in

credolo,e ricevè l'impreſſione della

deſtra. In memoria di ciò fà fatto

il ſeguente diſtico di ſotto.

Improba mens verum renuit, quodfa

ma fatetur -

Credere, at hoc digitis ſaxa liqua

ta probant.

Quando ſi principia a calar per

l'apertura del monte, ſi trova una

- groſ
-



T I GAa7 A. 67

groſſa palla di ferro poſata in una

parte del monte,in ſegno, cheDra

gutte Capitan de' Turchi fece sba

rar un cannone contro Malta da

lui aſſediata , dentro di cui era la

mentovata palla. A preghiere de'

Fedeli permiſe la Santiſſima Trini

tà, che la palla colpiſſe in un ſaſſo,

li cui pezzi feriſſero a morte Dra

gutte; e poco doppo fù liberata l'I-

ſola dall'aſſedio. -

Adì 28.di Maggio 1615. Il Mar

cheſe Santacroce Generale delle

Galee di Napoli ripoſava mentre

i" dinanzià queſto monte.Con

igliò il Sottocomito, che ſi laſciaſ

ſe il ſaluto collo sbaro per non iſre

gliarlo. Poco doppo venne una fie

ra tempeſta, cadde una ſaetta, ſpez

zò l'antenna dell'albero della Ga

lea, in cui ripoſava il Marcheſe, ed

ucciſe il Sottocomito. Svegliatoſi

il Generale, ed informatoſi del fat

to, tornò in dietro, e con una fune

al collo, e ſcalzo, portò sì le ſpalle

il pezzo d'antenna reciſo dal fol

gore. un
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un Turco inſpirato da Dio è

farſi Criſtiano, buttò è mare due

monete di pezzi da otto in due

volte, che per mare paſsò dinanzi a

queſto ſagromonte, offerendoli al

Santiſſimo Crocefiſſo . Ambedue

monete furono ritrovate ſopra l'Al

tare del Crocefiſſo. Venne poi il

Turco limoſiniero è queſto ſanto

Luogo,e ricevè da N.S. la viſta per

duta per infermità. E finalmente

doppo eſſerſi battezzato, morì in .

Napoli. .

Circa l'anno 164o. ritornando

da Spagna le Galee di Napoli,heb

bero tutte à perire nella voragine

del golfo di Lione, e ſpecialmente

quella di S.Margarita,il cui timone

ſi ſpezzò,reſtandovi la parte di ſot

to,che non ſi potea levare. Caminò

hore 14. ſenza la guida del timone

in tempo di fieriſſima tempeſta. Mà

appena fatto voto da tutti alla Sä

tiſſima Trinità,venne un'onda con

tant'impeto, che cavò quella parte

del timone, e vi fà meſſo l'intiero.

- lln
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un Padre Carmelitano Priore

del Convento di Trapani, ove ſtà la

miracoloſa figura della Madre di

Dio, ſi fece fare per ſua divotione

una ſtatua à ſimiglianza di quella

per portarſela ſeco. Finito il Priora

to intorno al 1622. giunſe à Gaeta,

dal cui porto partitoſi verſo Roma,

gli convenne ritornar'in dietro trè

volte, atteſo il mare fortemente ſi

turbava quando col vaſcello giun

gea alla miracoloſa apertura del

monte.Conobbe all'hora quel Prio

re, che la Beata Vergine volea reſtar

in queſto luogo,che perciò fà ordi

- nata una ſollenne proceſſione, evi

fù laſciata.

Nel 1666.il R. D. Franceſco Ba

rio Sacerdote di Sermoneta venne

à renderle dovute gratie al celeſte

Medico,per eſſer ſtato liberato dal

la quartana con pigliar con fede un

poco della polvere di queſto monte

in un liquore, nell'iſteſſo giorno,

the gli doveva venir la febre ,

Aſſeriſce il P.Damiano del Caſti- -

º glio r
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glio Prefetto de'Padri Miniſtri de »

gl'infermi in Gaeta, che nel 1668.

una ſerva di D. Carlo del Rio Mi

laneſe doppo haver fatte molte di

votioni alla Santiſſima Trinità per

una ſua fanciulla nata cieca, con

gran fede diede à bere alla bambina

un poco di polvere delle pietre di

queſto monte, e la ſua figlia ricevè

la viſta. Di più ſoggiunge, che le

donne, che pativano molto nel

parto, felicemente uſcircno à luce

mediante la virtù delle pietre ſu

dette. -

D. Franceſco di Melo deſtinato

Vicerè di Sicilia, nel partirſi per

quella volta, ſi vidde in periglio di

perir nel mare di Gaeta per cauſa di

tempeſta. Ma ricorſo alla Santiſ

ſima Trinità, fù liberato, ed in rin

gratiamento vi mandò una Galea

d'argento lunga quattro palmiin

C1rca,

- Nella Cappella di S. Orſola ſta

va nel 1664. un pezzo di tela impe

ciata portata per rendimento di

gra
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gratia da Criſtiani, che al numero

di otto fuggirono dalle mani de'

Barbari dentro d'una barcherta fat

ta di tela impeciata (non potendo

farla d'altro per non eſſere ſcoper

ti) c'havea per fondamento alcuni

rami di fico.

Intorno all'anno 1636 calarono

due ladri alla Cappella del Croce

fiſſo per rubbar le limoſine della

caſſetta ivi eſpoſta. Fù preſo il de

naro,mà N.S. non permiſe, che li

ladri ſi partiſſero col ſagrilego fur

to,poiche nell'uſcir dalla Porta del

la Cappella l'apparve un Dragone,

che minacciava volerli devorare.

Perlo che ſpaventati i ladri, e di

venuti quaſi morti, reſtituirono il

furto, e così diſparve la viſione del

Drago.

I L F I N E.
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